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la romanza « II Sogno » e l’aria di Va­
lentin nel Faust « Dio possente, Dio 
d'amor » riscuotendo meritati applàusi.

Chi però elettrizzò l’uditorio, chi strappò 
l’unanime applauso da arrivare al delirio 
fu la damigella Rina Carozzo, giovanissima 
quanto bella e graziosa; disinvolta quanto 
valente nel canto. La sua voce naturale, 
tutta grazia e sentimento, robusta e be­
nissimo impostata la rivelò artista nata, 
quantunque per la prima volta si presen­
tasse al cimento della ribalta e niuna 
scuola di canto ancor abbia frequentato.

La serata fu tutta per lei; a lei l’ap- 
ilauso spontaneo e scrosciante di tutto 
’ imponente uditorio ; a lei per tre volte 
a richiesta di « Tutte le feste al tempio » 
Rigoletto) \ a lei le dichiarazióni più lu­

singhiere di un avvenire certamente splen­
dido.

A lei, all’artista Rina, le nostre congra­
tulazioni, che estendiamo al cav. Fanchiotti 
e ài maestro Cornacchini della cui valentia 
e come maestro e come violinista il parlar 
ora sarebbe portar acqua al mare tanto 
è conosciuta ed apprezzata.

Congratulazioni infine al novello baritono 
Vercelli e auguri.

Questo un pallido resoconto della serata, 
dolenti che per la ristrettezza dello spazio 
non siasi potuto dir di più come ben lo 
meritava.

L’estate è alle porte, e più che mai dobbiamo 
badare a ciò che beviamo! L’MSE*, è la 
sublime delle acque da tavola, deliziosa al 
palato, più volte premiata, bacteriologica- 
mente pura, di mirabile composizione solfato, 
calcico, magnesiaco, ferruginosa, la sola che 
nein contenga cloruro di sodio, l’acqua ideale 
quindi contro i catarri gastro-intestinali, le 
enteriti, gli ingorghi del fegato, l’itterizia, 
la renella e l’artritismo.

Chiedetela iti tutti gli alberghi, restaurants, 
bar e farmacie.

Deposito per Torino e Piemonte signori 
Fratelli PAISSA - Torino. __ ________o-i

Numeri del Lotto
Nostro telegramma particolare)

Etti, il Terlio dii 9 Giugno
35 -  22 -  53 -  20 -  38

£a Settimana
Fóliteàma Garibaldi — Stagione d'o­

pera  — Non crèdo d’usurpare il dritto di 
precedenza ad alcuno dando, in questo re­
soconto, il posto d’onore al condottiero di 
si eletta schiera d’artisti, al sig. Schneider, 
il bravo ed a noi caro maestro che, con 
pochissime prove, ha saputo porre in scena 
quello spettacolo non indifferente che è il 
Ballo in Maschera e guidare l’orchestra 
(tra cui vedo e sento con piacere i signori 
Giuso, Caratti, Cerutti) nel miglior modo 
possibile. A lui il pubblico prodigò larga 
messe d’applausi chiamandolo per più sere 
alla ribalta con tutti gli artisti. E di questi, 
francamente, non si può dire che bene, 
bene.

Sostiene la parte di Amelia con magni­
fica efficacia la sig.na M. Liddel, un soprano 
dàlia voce robustissima, di facile emissione, 
sicura e chiara e, quel eh’è più, intonata 
in ogni punto. È ammirata e'festeggiata 
ogni sera come cantante non solo ma anche 
come correttissima attrice.

Grazia squisita pone la sig.ra A. Yelson 
nell’ interpretazione di Oscar, il paggio. 
Una voce bella, d’un timbro argentino, 
limpido, che si piega ad ogni difficoltà con 
mirabile disinvoltura, rivela in lei non una 
esordiente ma un’ artista già di cospicua 
fama. Quasi sempre le è richiesto il bis 
del « Saper vorreste ».

Una buona voce di contralto tiene la 
sig.ra Ginevra Guidi che canta, dandovi 
un artistico rilievo, la.parte di Ulrica, la 
zingara. Gli applausi non mancano nep­
pure a lei.

Ed ora a voi, signori uomini.
Tenore è il sig. E. Cunego, un artista 

che s’è cattivata fin dalle prime sere la 
simpatia di tutti. E questa fu davvero 
meritata; egli è un Riccardo quale difficil­
mente si può trovare. Ogni romanza, ogni 
nota strappano un entusiastico applauso : 
si Vorrebbe quasi udirla di continuo (mi 
perdóni l’egoismo) quella voce fresca, oerta 
nell’impostatura, che sale con estrema fa­
cilità alle note più scabrose. Il sig. Cu­
nego, quantunque giovanissimo, è già 
maestro nella sua arte: un avvenire di 
luce ò a lui riserbato.

Bravo sotto ogni rapporto il sig. Bar- 
barani, un baritono dalla voce sonora, dut­
tile; simpatica, che squilla in note bellis­
sime specialmente nella romanza: « Eri 
tu che macchiavi » accolta sèmpre da 
lunghi. applausi. L’ espressione vìva del 
vqltó, i mòdi signorili completano in modo 
ottimo la figura di Renato.

Il basso sig. A. Cortellazzo ò già noto 
a noi per aver apprezzati la vigoria della 
sua voce nella Mignon : non minore suc­
cèsso ottiene ora nella parte di Samuel. 
Ottimo e per voce e per scena il suo in­
divisibile Kammerstein.

I cori disimpegnano con ogni buon vo­
lere il loro ufficio, istruiti dal bravo mae­
stro sig. Ricci.

Conclusione? Uno spettacolo degnissimo 
di cui dobbiamo anche render grazie al­
l’impresario sig. Ivaldi.

** * j.
Martedì o mercoledì avremo la première 

del Rigoletto. Interpreti prihcipali saranno: 
il sig. Damraacco, la sig.ra Yelson, il sig. 
Barbarani e il sig. Cortellazzo.

La ricorrenza dello Statuto fu allie­
tata, oltreché dalla consueta rivista alle 
truppe passata dall’egregio Colonnello Cav. 
Amnio del 23° artiglieria, da un’insolita, 
sfolgorante illuminazione delle piazze e vie 
principali, e dalla apertura dei nuovi por­
tici dèi Politeama Garibaldi, come avevamo 
annunciato.

Animati i passeggi, frequentati i pub­
blici ritrovi e caffè, dove si potevano am­
mirare le nostre più belle signore in ele­
ganti toilettes estive.

Polvere — Siamo solo all’inizio della 
stagione estiva e già ci tocca di lamentare 
il solito dannosissimo e noiosissimo incon­
veniente della polvere, e non solo nelle 
strade secondarie, ma anche nei passeggi 
principali, diremo quasi, esclusivi, come 
quello del Corso Bagni.

Sono vere nubi che vi avvolgono ad ogni 
transito di carrozza, e oltre all’imbrattarvi 
completamente vi tolgono quasi il respiro. 
In certi tratti, poi, come dal ponte sul 
Ravanasco ai Fontanino dell’acqua sulfurea, 
la molestia è addirittura opprimente.

E’ questo il conforto che si offre ai fo­
restieri balneanti? Qdeétòi lò Spettacolo ci­
vile d’una città come Acqui? Provveda cui 
tocca.

Servizio tramviario — Ê, come già 
abbiamo detto, migliorato assai dal lato 
dell’estetica. Ma bisognerebbe aggiungere, 
per compiere la cosa, un pò’ più di como­
dità di transito. Perchè, ad esempio, dal 
mezzogiorno alle due, i tram sono lasciati 
nell’ozio più beato? Con turni assennati si 
potrebbe togliere l’inconveniente.

Bocciofili — Ê per continue lagnanze 
che noi facciamo noto lo sconcio del gio­
care alle boccio che si fa sul Foro Boario. 
Specialmente nei giorni festivi è pericoloso 
il transitarvi o già qualcuno ebbe a su­
birne dolorose conseguenze. Giriamo la la­
gnanza alle autorità, parendoci cosa non 
giusta che, per utili privati e per diverti­
mento di pochi, s’abbia ad importunare chi 
ha diritto di passeggiarvi tranquillo.

Altra delizia è quella del gioco del pal­
lone in certi cortiletti e magari sul Corso 
Bagni stesso. Ogni tanto la palla rimbalza 
e colpisce chi per avventura passa di là. 
Parecchie signore forastiere si ebbero già 
ammaccato il cappello.

Onorificenza al valor civile — Dal­
l’ elenco delie onorificenze concesse dal 
Governo in ricorrenza dello Statuto e ri­
portate nella Gazzetta Ufficiale del Regno, 
togliamo il seguente passo riguardante un 
valoroso concittadino, al quale inviamo le 
nostre congratulazioni :

« Medaglia di Bronzo — Lotero E- 
doardo (detto il Què) carrettiere, il 4 luglio 
1905, in Acqui, si gettò nelle acque del 
fiume Bormida nell’ intento di salvare un 
individuo in pericolo, non riuscendo tut­
tavia che ad estrarlo cadavere. — Il 27 
agosto 1905 si slanciò, vestito com’ era, 
nelle acque del detto fiume, profonde metri 
3,50 e riuscì, dopo molti stenti, a trarre 
in salvo un giovinetto che vi si era get­
tato a scopo suicida ».

H muro di cinta della vetreria pro­
spiciente il Corso Bagni è quasi terminato; 
non ostante, improvvisamente, si sospesero 
gli ultimi lavori. Noi ignoriamo il motivo di 

.tale fatto che, del resto, ci interessa solo 
fino ad un certo punto; ma vogliamo qui 
protestare contro Tomai eterna occupazione 
di quel tratto di suolo pubblico, sempre in­
gombro di rottami, e reclamare al tempo 
stesso il doveroso, immediato riattamento 
del viale, che oltre a non giovare al tran­
sito, presenta ora, specie di sera, un serio 
pericolo per l’incolumità dei viandanti.

Furto abilissimo — Per dimostrare 
quale sveltezza e sicurezza di farla franca 
abbiano i signori ladri basterà raccontare 
il fatto seguente.

Giovedì, mentre nella sala della nostra 
ex assise e dinnanzi al Sottoprefetto e a di­
verse altre autorità, passavano la visita 
militare i giovanotti del mandamento di 
Nizza Monferrato, un tale, nel vestirsi, 
trovò che il suo portafoglio contenente 
circa 95 lire aveva preso il volo. Nè più 
ebbe àlquna notizia per quanto si ponesse 
alia riceroa.

Grave disgrazia alla Vetreria — Gio­
vedì séra certo DeBernardi Giovanni, gio­
vinetto di circa 15 anni, veniva inciden­
talmente colpito ad un occhio da uno di 
quei tubi di ferro che portano all’ estre­
mità vetro incandescente. Il poveretto con­
dotto all’ospedale fu prestamente medicato: 
ma pare che T occhio leso perderà per 
sempre la sua luce primitiva.

Disgrazia sul lavoro — Mercoledì sera 
il sig. Bruno Agostino che ancora si tro­
vava nella fabbrica di mobili, fu colpito 
violentemente ai viso da una cinghia spez­
zatasi 11 per li. Per fortuna pare che la 
cosa non sia poi tanto grave e che il sig. 
Bruno se la caverà con poco danno.

(Cavallo in fuga — Ieri verso le 17 1|2 
in Corso Bagni e più precisamente sotto 
il ponte di ferro, un cavallo che trainava 
un carretto si dava a pazza fuga rove­
sciandosi poi a terra proprio innanzi alla 
Tintoria Fresia.

Per fortuna che quel luogo, di solito 
pieno di bimbi, era deserto, altrimenti no­
teremmo certo qualche grave disgrazia.

Cavallo e carretto se la cavarono con 
qualche ammaccatura.

Colpito da fiero 'morbo, a soli 27 
anni ci lasciava per sempre

Guglielmo Zannone.
A quanti lo avvicinarono rimarrà la ri­

cordanza perenne d’un forte lavoratore e 
d’un virtuoso. Sulla tomba precoce rive­
renti inchiniamoci spargendo lagrime e 
fiori. ■ ■  C. G.

Tribunale di* Acqui — Lunedi è incomin­
ciato il processo a carico di Peroglio Biagio, 
Solia Camillo, Ottazzi Pietro, Ottazzi Carlo, 
Moro Maria e Negroni Pietro (contumace 
quest’ultimo) tutti da Bergamasco.

Costoro sono chiamati a rispondere dei 
delitti di associazione a delinquere e di 
Spendita di biglietti falsi da L. 50 e da 
L. 100.

Il processo oggi è continuato per l’audi­
zione degli ultimi testimoni a difesa.

Martedì comincieranno le arringhe, gio­
vedì probabilmente si avrà la sentenza.

Presiede il cav. Aragone; Giudici: Ca- 
nepa, Accusaci di Retorto; P. M. avv. 
Frezzolini.

Difesa: avv. Persi, Sardi, Enrico, Olmo, 
Braggio, Giardini, Gagliano.

Caffè Nuove Terme — Sappiamo che 
a datare dal 15 corr., nelle sero di riposo 
al Garibaldi, distinta orchestra allieterà 
i frequentatori con scelta musica.

Al proprietario sig. Porzio rallegramenti 
per l’ottimo pensiero che sarà certo ricom­
pensato con un gran concorso di gente.

La Tassa sui Velocipedi — Si ram­
menta che domani, domenica, scade il ter­
mine per il pagamento della tassa sui ve­
locipedi e che, scaduto questo termine, 
sarebbero in contravvenzione aila legge e 
incorrerebbero in ammenda uguale al doppio 
della tassa coloro i quali mettessero in 
circolazione su aree pubbliche velocipedi 
sforniti del prescritto contrassegno.

Programma dei pezzi che eseguirà la 
Banda Cittadina, domani, domenica, dalle 
ore 19,30 alle 20,30, sulla piazza Vittorio 
Emanuele II:
1. Bagni di Lucca - Marcia - Manente.
2. Intermezzo sinfonico - Manente.
3. Sticalonda - Mazurka - Paron.
4. Canzone e Finale I. Ballo in Maschera

- Verdi.
5. Sempre con te - Valtzer - Sartori.

Stato Civile
Dal 2 all’ 8 Giugno 1906.

N a s c i t e
Maschi 3 — Femmine 6 — Totale N. 8.
Più un nato morto.

D e c e s s i
Bistolfi Lucia, di anni 7, m. IO, da Acqui.
Guazzotti Gerolamo, di anni 57, bottaio, da 

Alessandria.
Scovazzi Maria, di mesi 32, da Acqui.
Zannone Guglielmo, d’anni 28, commesso 

negoziante, da Acqui.
DiRauso Alba, di mesi 6, giorni 15, da Acqui.
Benazzo Lucrezia, di anni 74, lavandaia, 

da Acqui.
Broglia Lucilio, d’ anni 35, cameriere, da 

Peschiera.
Zucca Melania ved. Pesce, d’anni 84, casa­

linga, da Melazzo.
DiRauso Èva, di mesi 6, giorni 17, da Acqui.

Matrimoni
Rasoira Ernesto, muratore, da Acqui, con 

Bistolfi Caterina, donna di casa, da Prasco.
Ricci Umberto, vice-cane., da Acqui, con 

Garbarino Rosa, donna di casa, da Acqui.
Raimander Angelo, industriale, da Acqui, 

con Bistolfi Delfina, donna di casa, da Acqui.
Pubblicazioni di Matrimonio N. 2.

S .  Dira, Gerente Responsabile
ACQUI — TIPOGRAFIA 8. DINA

lfazini Antonio
LATTONIERE

CERCA APPRENDISTI0

La Famiglia Zannone, commossa, rin­
grazia tutte le gentili persone che vollero 
tributare attestato di stima all’amato

GUQLIELUO ZANNONE
accompagnandone la salma all’ultima di­
mora e chiede venia a tutte quelle per­
sone, alle quali non fosse pervenuto il 
triste annunzio.

A V V I S O
Qualunque persona che intendesse to­

gliersi ogni cura e disturbo per quanto 
concerne le pratiche relative ai funerali, 
e per la consegna al Municipio, sia per i 
funebri religiosi -  ed intervento delle 
Confraternite -  ed Ospedale -  può rivol­
gersi ai sottoscritti, i quali presteranno la 
loro opera gratuitamente.

CHI0MBA, POGGIO & C.
Via Vittorio Em. II  -  A c q u i .

Reni, Vescica, Prostata, Uretra
DOTTOR S. COLOMBINO

SPECIALISTA
già assistente del Prof. Guyon a Parigi. 

<s> t a  a  sa s  
Via Orto Botanico — 80.

A V V I S O  -
Si rende noto che il sottoscritto si 

rese rilevatario della
Jrogtierfi Rossi Francesco gii Serventi

Corso Vittorio Em. - Casa Scuti.
Avendola rifornita di quanto occorre per 

una buona drogheria, spera nel favore del 
pubblico. TB*

GIUSEPPE DEALEXANDRIS
Droghiere Corso Bagni, C u t Cerotti.

Lampade - Lampadari - Cucine
- Stufe - Becchi incandescenza
- Accenditori - Vetrerie Iena
infrangibili.

GAS Reticelle
primarie marche

Becchi incandescenza «novità» 
a fiamma rovesciata.

H. tASIMD - M|IH. Coni lagni.
Gabinetto Medico Chirurgico

DEL

D 0 T T .  A C H I L L E  Z 0 J A
Specialista Malattìa Segrete e dell» Pelle 

Gii Assistente ills Clinici DemosMlopstiei di Pithi
Yisita in Acqui tutti i Martedì dalle

ore 9 alle 14, Via Garibaldi, angolo Via 
San Giuseppe, dirimpetto alla Farmacia 
Sburlati, già Piacenza.

Tutti gli altri giorni visita in Ales­
sandria Via Faà di Bruno N. 7.

MOTOCICLETTA
come nuova, di primaria marca, supera 
qualunque salita; completa con accessori.

PBEZZO D’OCCASIONE
HP 2 3j4 GARANTI TI

Presso Yerdese Luigi, negoziante velo­
cipedi - Acqui.

G. B. ZUNINO \
CHIRURGO - DENTISTA- MECCANICO 

A C Q U I
Piazza Vittorio Eaun., N. 2 , Casa cav. Toso.

Alloggi da Affittare
1 cent, alla parola (Minimo Cent. 3 0 )

Camera mobiliata da affittare, via alla Madon­
nina — Rivolgersi a questa Tipografia.

Da affittare al presente 5 camere con solaio, ai 
piano secondo della casa Bellati, negoziante 

in Vini, Corso Bagni.
iltoggio di cinque camere con gas, al X° piano, A in casa avv. Marcnco.
illoggio da affittare — Casa Eredi S. DeBene- A detti - Piazza Umberto I.

Ampia cantina da affittare al presente e vasi 
vinari in ottimo stato da vendere. Rivolgersi 

al proprietario sig. Zannone Pietro.__________

D a affittare alloggio di 7 camere al secondo 
piano Via Jona Ottolenghi ed uu locale al 

piano terreno uso magazzeno — Casa già del- 
l’Avv. Traversa.____________________________

Casa Generale Caire — Affittami per il pros­
simo Settembre 6 camere con gas, solaio e 

cantina — Rivolgersi al portinaio. _____ ,

D a affittare pel 1“ Settembre ampio alloggio con 
terrazzo, cantina e solaio, sito in via Garibaldi, 

N. l|S — Rivolgersi al proprietario nell’Ufficio 
avv. Zunino.


